
                                        
Eti di                              Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

FLP DIFESA 
Coordinamento Nazionale  

 

  piazza Dante, 12 - 00185– ROMA   -     06-77201726      06-77201728    -   @-mail: nazionale@flpdifesa.it   –   web: www.flpdifesa.it  
 

NOTIZIARIO n. 9 del 20 GENNAIO 2011 
 

EMANATA LA CIRCOLARE N. 14 DEL 23.12.2010 A FIRMA BRUNETTA 

F.P.: ALCUNE NOVITA’ IN MATERIA DISCIPLINARE 
 
 

 Il  Dipartimento della Funzione Pubblica ha emanato la circolare n. 14 datata 23.1.2.2010 che ha 
per oggetto “D.Lgs. n. 150 del 2009-disciplina in tema di infrazioni e sanzioni disciplinari e procedimento 
disciplinare-problematiche applicative”, che offre un paio di novità che è utile segnalare ai colleghi.  

La circolare, che alleghiamo al presente Notiziario, muove dall’intento di fornire alcuni chiarimenti 
in ordine ad alcune problematiche sottoposte all’attenzione della F.P. ed è articolata in cinque punti:  
1. Premessa: vi si trova il richiamo alle “importanti innovazioni” introdotte dal D.Lgs. 27.10.2009, n. 150 

(c.d. “legge Brunetta”), che hanno carattere generale e la cui applicazione riguarda tutte le 
Amministrazioni, e dunque anche il Ministero Difesa,  ma tocca solamente il personale 
contrattualizzato (e dunque solo noi civili, e non i militari che stanno fuori dal recinto del D.Lgs. 165). 

2. La pubblicità del codice disciplinare: qui c’è la prima novità importante, e consiste nel fatto che 
l’obbligo di pubblicazione del codice disciplinare (e con esso anche del “codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”), previsto dallo Statuto dei lavoratori e contenuto negli stessi CCNL e che 
continua ad essere “imprescindibile e propedeutico ai fini della corretta attivazione dei procedimenti 
disciplinari e dell’ irrogazione delle sanzioni”,   possa ritenersi assolto mediante la pubblicazione sul 
sito internet istituzionale  solo “qualora l’accesso alla rete internet sia consentito a tutti i lavoratori, 
tramite la propria postazione informatica” ,  e con la importante raccomandazione che detto codice  
“venga pubblicato con adeguato risalto e indicazione puntale della data, oltre che sull’home page 
internet anche di quella intranet dell’Amministrazione”. 

3. La titolarità dell’azione disciplinare: qui emerge invece una innovazione davvero notevole, che 
consiste nel fatto che “quando il responsabile della struttura è un dirigente, questi potrà procedere 
alla contestazione dell’addebito e all’irrogazione della sanzione, previo espletamento del relativo 
procedimento, per tutte le infrazioni di minor gravità”, che sono quelle fino alla sospensione del 
servizio con privazione della retribuzione fino a 10 gg, quelle di maggior gravità essendo invece di 
competenza dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) che da noi  è collocato presso Persociv-3^Div.  
Dunque, il potere disciplinare non è più riferito al  Dirigente posto a capo dell’Ente, ma al Dirigente 
(civile o militare, a partire dal grado di “colonnello” in su) di ciascuna struttura  operante in quell’Ente, 
con il rischio che, a fronte di situazioni analoghe,  si possano generare azioni e determinazioni diverse.  

4. Sanzioni disciplinari nei confronti dei Dirigenti: con riferimento agli illeciti per mancata 
collaborazione con l’autorità disciplinare precedente o al mancato esercizio o decadenza dell’azione 
disciplinare,  la contestazione dell’addebito e lo svolgimento della procedura è di competenza dell’UPD;  
per l’irrogazione della sanzione, invece, la competenza è diversa nel caso in cui  il soggetto incolpato 
sia un dipendente, nel qual caso è di competenza dell’ UPD, o un Dirigente, nel qual caso le 
determinazioni conclusive sono rimesse al Dirigente Generale o al Dirigente sovraordinato. 

5. Ripresa e riapertura del procedimento disciplinare a seguito della comunicazione della sentenza di 
condanna del dipendente: il procedimento disciplinare relativo a fatti per i quali procede l’autorità 
giudiziaria, sospeso per le infrazioni di maggior gravità e quando non si disponga di elementi sufficienti 
all’irrogazione della sanzione, deve essere ripreso entro 60 gg. dalla comunicazione della sentenza 
all’Amministrazione e si deve necessariamente concludere entro 180 gg.. 
  Fraterni saluti.                                                       IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                     (Giancarlo PITTELLI) 
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